
   
 
 

	

COMUNICATO	STAMPA	
Vertenza	Officine	Ferroviarie	Veronesi	

	
Si	comunica	che	Lunedì	12	Ottobre	2015,	alle	ore	09.00,	si	terrà	un	presidio	dei	lavoratori	delle	

Officine	Ferroviarie	Veronesi	presso	la	Prefettura	di	Verona,	in	piazza	Dante.	
	

Il	presidio	è	stato	organizzato	a	sostegno	dell’incontro	che	si	terrà	alle	09.30	con	il	Prefetto	di	
Verona,	 le	 istituzioni	 locali	 e	 regionali	 coinvolte	 per	 l’occasione;	 l’invito	 è	 stato	 rivolto	 anche	 ai	
parlamentari	veronesi.	
	

La	vicenda	OFV	sta	giungendo	all’epilogo.		
Prima	della	 pausa	estiva	 il	 Commissario	 aveva	predisposto	un	primo	bando	di	 vendita,	 con	 il	

risultato	 che	 solo	 un	 soggetto	 aveva	 manifestato	 l’interesse,	 ma	 a	 condizioni	 minimali	 e	
assorbendo	solo	20	lavoratori	degli	attuali	130.	In	questi	giorni	il	Commissario	sta	predisponendo	il	
2°	bando	di	vendita,	che	scadrà	a	fine	Ottobre.	
	

Diventa	cruciale,	pertanto,	in	questa	fase,	spronare	le	parti	in	causa	anche	alla	luce	del	fatto	che	
dal	 punto	 di	 vista	 industriale	 la	OFV	 è	 nelle	 condizioni	 di	 ripartire	 subito,	 essendo	 già	 in	 essere	
alcune	commesse	che	il	Commissario	ha	concordato	con	i	committenti.	Il	nocciolo	della	questione,	
però,	 sta	 nel	 fatto	 che,	 se	 i	 committenti	 principali	 (Trenitalia	 e	 Ansaldo	 Breda)	 non	 vengono	
coinvolti	e	spronati,	si	corre	il	rischio	concreto	che	anche	questo	bando	vada	a	vuoto.	
	

Da	qui	la	necessità	che	tutti	i	soggetti,	a	partire	dalla	politica	e	dalle	istituzioni	locali	e	nazionali,	
si	adoperino	affinché	una	delle	poche	realtà	italiane	rimaste	nella	progettazione	e	costruzione	di	
carrozze	ferroviarie	non	finisca	nel	baratro	del	fallimento.	
	
	 I	lavoratori	e	lavoratrici	delle	OFV	ci	credono	ancora!	Ci	sono	competenze	e	professionalità	per	
ripartire.	Oggi	la	risposta	la	attendiamo	da	coloro	che	a	parole	ci	hanno	supportato,	traducendo	le	
promesse	in	fatti.	
	

Non	è	pensabile	che	anche	OFV	faccia	la	fine	di	altre	storiche	aziende	Veronesi,	come	il	gruppo	
Biasi,	la	ex	Cardi	o	la	Over	Meccanica	(per	quest’ultima	il	futuro	sembra	già	scritto).		

	
Per	queste	ragioni	invitiamo	non	solo	i	dipendenti	OFV,	ma	anche	la	cittadinanza	e	i	lavoratori	

delle	aziende	in	crisi	della	cintura	veronese	a	partecipare	al	presidio.	
	
P.	Fim	Cisl	e	Fiom	Cgil	Verona	

												Luca	Mori	e	Stefano	Zantedeschi	
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